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INTERVISTA A CACCIARI

«C'èunmuro
di pregiudizio
impossibile
da abbattere»
di ALESSANDRO RICO

■ Massimo Cacciari non si
allinea: «Partiti fascisti non
ce ne sono più. In compenso
sono tutti omologati».
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L'INTERVISTA MASSIMO CACCIARI

«Ma quali fascisti,
nono tutti appiattiti
attorno a Draghi»
«Non partecipo al rito della solita condanna della violenza,
parole inutili. Gli imprenditori mi scrivono criticando il pass»

di ALESSANDRO RICO

Professor
Massimo Caccia-
ri, parliamo di
quello che sta
succedendo?

L «Guardi, preferi-
sco lasciar perdere. Sono stufo
di parlare».
Mano...
«Si figuri se partecipo al rito

di dire: "Condanno la violenza,
sono democratico, sono anti-
fascista..."».
Ora hanno manifestato an-

che Cobas e studenti, con le
bandiere rosse. E ci sono stati
scontri con la polizia.

«Se costoro hanno intenzio-
ne di fare una contestazione
seria del green pass e di questo
stato d'emergenza perenne
che il governo sta imponendo,
si fanno del male da soli. Se
non hanno questa intenzione,
sono strumentalizzatori che
perseguono altri fini».
La violenza rischia di man-

dare «in vacca» tutto?
«Esatto. Specie quando i

mezzi d'informazione sono
unanimemente schierati con
tutto ciò che fa il governo».
A seguire la bolla di certa

stampa, il problema vero del-
l'Italia è il fascismo...

«E un refrain. Se ci sono i
black bloc, la stampa come la
vostra dà la colpa ai comunisti.
Adesso, ci sono i fascisti».
Solo che, stavolta, fascisti e

comunisti sembrerebbero
«alleati» contro il green pass.
«E il solito giochetto».
Al di là della violenza, c'è un

dissenso legittimo, che non si
può occultare dietro l'allarme
fascismo?

«Guardi che il dissenso le-
gittimo era stato occultato an-
che prima che si scatenasse la
violenza».
Ha visto che Facebook ha

censurato l'intervento di
Giorgio Agamben in Senato?
«Non l'ho visto, ma non ho

bisogno di vederlo: lo so».
Il social network diceva che

quell'intervento incitava «al-
la violenza fisica».

«Se siamo arrivati al punto
che Agamben incita alla vio-
lenza fisica... Credo che non
abbia mai alzato un dito nem-
meno contro una mosca. Su,
dai, lasciamo perdere. E per-
fettamente inutile parlarne. E
tutto un gioco preconcetto,
non c'è nessuna ragione che
possa penetrare il muro del
pregiudizio totale che vige in
questa materia».

Così ci scoraggia.
«E che c... devo fare io?».
Getta la spugna?
«Ci sono situazioni in cui si

può parlare - non ci sono anco-
ra le Ss che ti vengono ad arre-
stare a casa - ma il tuo parlare
non ha nessuna efficacia».

L'ex ministro Peppe Pro-
venzano ha utilizzato gli scon-
tri di sabato per sostenere che
Giorgia Meloni e Fdi siano
«fuori dall'arco democratico e
repubblicano».
«E che ha detto la Melo-

ni?».
Provenzano si riferiva al

fatto che la Meloni non avreb-
be «tagliato i ponti con il mon-
do vicino al neofascismo».
«Ognuno porta acqua al suo

mulino, al di là di questo gran-
de compattamento sotto l'egi-
da del governo».

Si può mettere Fdi fuori
dall'arco costituzionale?
«Sono tutti modi di dire del-

la primissima Repubblica».
Quando c'era, comunque,

almeno un'opposizione legit-
timata, quella del Pd.

«Certo, perché i comunisti
avevano contribuito alla Resi-
stenza».
E con Fratelli d'Italia, come

la mettiamo?
«Non c'è nessun partito che

si definisca fascista o che si
ponga in una qualche forma di
continuità esplicita con il fa-
scismo, com'era ancora per il
Movimento sociale italiano.
Qui si parla a vanvera. Ma non
è mica possibile impedire alle
teste di cavolo di parlare...».

Il punto è che Fdi è l'unica
opposizione parlamentare ri-
masta...
«Ma è un'opposizione del

tutto fittizia, per carità di Dio.
Che opposizione è? La Meloni
è la prima a dire che voterebbe
Mario Draghi presidente della
Repubblica».

Vabbe', lei usa questa pro-
vocazione per invocare il voto
anticipato.

«Tutti sanno benissimo che
non c'è alcuna alternativa a
Draghi. Sì, sono tutti movi-
menti per posizionarsi in vista
di quando, prima o poi - forse,
inizio a dubitarne - si tornerà a
votare. Ma tutti, dalla Meloni
in su, sono, in una forma o nel-
l'altra, corresponsabili di que-
sto governo».
Non c'è via d'uscita?
«Siamo in uno stato d'emer-

genza che sta diventano stato
d'eccezione».

Quindi è vero, come dice
Agamben, che il fine del decre-
to green pass non è tanto il vac-
cino, quanto il pass stesso?
«Mi auguro che il discorso

di Agamben, che è perfetta-
mente logico dal punto di vista
formale, non rappresenti ciò
che sta avvenendo».

Cioè?
«Voglio dire: speriamo che

non sia così, perché se così fos-
se, appunto, si verificherebbe
il passaggio da uno stato d'e-
mergenza, in cui si dispone di
determinati strumenti nor-
mativi per combattere una si-
tuazione emergenziale, a uno
stato d'eccezione, che in que-
sto caso si configurerebbe nel
senso di un governo che ci vuo-
le tutti schedati».
Non la meraviglia che Dra-

ghi, che dovrebbe conoscere il
mondo produttivo, non si pon-
ga il problema dell'applicazio-
ne del green pass al lavoro e
alle imprese?

«Infatti. Io ricevo decine di
mail di imprenditori che mi
chiedono se qualcuno si rende
conto del casino che sarà, per
loro, applicare queste nor-
me».
Non li ascolta nessuno?
«No. Nessuno. Ma nessuno

li ascoltava nemmeno prima,
eh. Non ho sentito manco un
imprenditore entusiasta di
'sta storia del green pass. Man-
co uno».

Confindustria l'ha tanto ce-
lebrato..

«Il punto è proprio questo!
A quegli imprenditori ho ri-
sposto così: "Rivolgetevi alle
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vostre organizzazioni, se le vo-
stre organizzazioni sono per-
fettamente d'accordo con que-
sto andazzo, tenetevele..."».

Ci dicono che il lasciapassa-
re sia uno strumento per la ri-

partenza e la libertà, ma a lei
pare che questa si possa chia-
mare «normalità»?
«E chiaro che non è norma-

lità, ma alla fine nemmeno il
governo dice che questa sia la

normalità. Dicono che è uno
stato d'emergenza. Bene, ve-
dremo quando finirà. Se si de-
gnassero di dire in base a quali
criteri intendono farlo finire,
sarebbe meglio».

CONTROCORRENTE Il filosofo ed ex sindaco di Venezia, Massimo Cacciari

In effetti, nessuno ha anco-
ra individuato i parametri in
base ai quali si potrà tornare
veramente alla normalità.

«Esatto. Ma questo l'ho già
detto cento volte. Non me lo
faccia più ripetere...».

[Ansa]
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«Ma quali fascisti, W
sono tutti appiattiti
attorno a Draghi»

„Co. due positivi scuola a distanza per i non vaccinati..
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